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‘TORINO, 42 GENNAIO 1869, 
TTALIA 
Rivista. 


I gravissimi falti accaduti io questo. mese in Halia 
fianno sollevato natoralmente la' questione della di- 
missione del Ministero, 

La Riforma è convinta che un'mutamento di mi- 
nistri gioverebbo all'ordine più di ogni spiegamento 
di torse, L'Opinione, senza osare di pretidere a 
rittura [a difesa del Governo in questa congiuntura 
(questo ufficio lo lascia a giornali. più avventiti e 
meno accorti) sostiene che sarobba una vigliacetia» 
ria il, ritirarsi dinanzi allo turbolenze, che si debbe 
în ogni caso attendere il giudizio del Parlamento. 

Può distutersi sul momento in: cai convenga me- 
glio al Ministero offrire le sue dimissioni, ma che 
queste siano divenute inevitabili è cosa su cui tutti 
gli uomini spassionati, coloro che nor. pospongono 
gl'interessi. della nazione a quelli ‘di una consorturia, 
che. ha giù fatto tanto strazio del: paese, ‘debbono 
omai convenire. 

Nonsî tratta n9, (come afferma l'Opinione, di una 
sole decina di agitatori audaci, di un’ pugno di coo- 
tadini abibandonatosi a disordini, mn dell'esecuzione 
di una legge, JJa'quale da un capo all'altro. dello 
Stato lia suscitato le più vive: opposizioni, qua con- 
tenute. nei limiti della leggo; là: manifestale con de- 
plorabili violenze, 

Si tratta di un ministero; che nell'applicazione di 
tina: legge sette mesi dopoclià fu promulgata sî fascia 
cogliere alla. sprovyeduta ed altro non sa fare che 
nominare nuove Commissioni per. giudicare: sulla 
Bontà del contatori. maccanici. 

SÌ trattà di un minisierò cheinv ecè di esigere la 
tassa secondochè porta In legge, comincia dal diffe. 
rirne în parte la riscossione, e poî scende a patti 
coi mugnaî destivati ad esigero la' predetta tissa, 
ed ‘accetta; qual condizione pinccia a questi d'ime 
porgli, 

Non è la sola /iforma che taccia d'imprevidenite 
Îl ministero, è l'evidenza dei fatti quotidiani, 

Un ministero che si assume. il diffilissimo: inca- 
rico di ristorare le fininze;; è per compiere questo 
dificio non fa che proporre tassa iofruttfere, che 
anzi necessitano. delle. spese suporiori al proventi, 
tin ministero che a questi tempi è tanto spensierato 
da proporre nuovi lavori pubbli non urgenti, mon 
può assolutamente, continivire al. potere; esso non fa 
‘che aggravare il' male: cui doveva porre rimedio; 

Ma, diracno i nostri avversari , questo Ministero 
è pur sempre sostenuto dalla maggioranza del: Par- 
lamento, tizi questa crebbe egli alti mesi , cl 
inque lo Vuole sbattere avversa la presunti vo- 
lontà dell paese espressa dai suoi rappresentanti all 
Gamera elettiva. . 

Non saremo noî certamente che, chiedoremp dei 
Ministeri fuori della costituzione. Quali che siano i 
modi con eui il Governo ceroò di formarsi dei par- 
tigiani non: indagheremo per ora e vogliamo tenere 
pet indipenderiti atiche tutti gli stipentiati e coloro 
che sostennero Îl Ministero per interessi speciai- 
‘mente local 

Ma questa stessa asstmblea in parecchio congiùn- 
tore si dimostrò giù avversaria del Ministero. pre- 
sente e în ogoi caso Ja maggioranza è. tanto vacil- 
Jante è varia che Îl Govergo non può fare grade 
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APPENDICE 
JIA PILEBH 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA: 
= 


LA GCATASTROFE 


GaritoLO IV. — (Seguito) 


Il marchese credette ad un inganno di Nariccia e 
mandò tosto|da' costui quel‘ suo servo. fidatissimo 
perchiè nè tornasse ad 0gai modo con quegli oggetti 
che aver voleva ìn poter suo, Il domestico fu di 
corsa în casa l'usufato, ma non potè oltenérne'che 
le più vive proteste, aver egli rimesso addusso al 
bambino quei contrassegni; e-il mandatario del mar- 
éhese walfretid allora: verso: quel luugo/dove il fen- 








assegnamento su essa, Si sa. per lunga ‘sperienza 
che in tutti i corpi Iegîftivi molti riembri soeten- 
go00 sempre per naturale tendenza, il. Gayerno e 
renderebbero egualimente il partito. per altri; \mini- 
stri, Nessuno contesterà che! lè minoranze, le: quali 
quasi contrabilanciano. la raggioronza , divengono 
subito maggioranza quando Vengono esse'al potere. 

Ii parchè i Ministeri i quali vogliono essere forti, 
non si contentino di. racimolare «del. sulfrogi, di 
spedite i fretta: degli etbistari per far. venire allo 
scrutinio È loro amici‘taito: da\poter fat. vincere co- 
meschessia le loro proposte; ‘ma vogliono avere un 
solido fondamento e non vivere solo Wa ‘giornate. 
È se ciò succede. nelle ordinarie. congiuntare, che 
Uiremio poi quanda;un gran fetto, come è l'applica= 
zione di un nuovo e grave balzello, ha dimostrato 
la insufficienza‘ del Ministero? E. così possiamo orà. 
dire in buona fede che tutti coloro che, approva- 
fono la tassa della macinazione l'avrebbero appro- 
Nata se avessero, potuto pronosticare 1el'immense 
difficcltà cui duveva dar logo, l'incapacità; dell Go- 
verno a superarle e, insomia, chie non si ‘strebbe 
ottenuto per essa il desiderato stopo ? 

L'avrsbbero approvata se avessero; preveduto che 
il Governo si sarebba messo a fare il muguaiò esso 
stesso € con quel. successo, p, €3,y\ghe si è, otte- 
nuto a S: Giovanni ove,. fatte. requisire il mulino, 
si dovettero. fare 270 lire di. speso © Sì riscossero 
60 contesimi? 

Ma questa; stessa maggioranza, cos) travaglioni- 
mente formata, minaccia di aodar in fumo, come 
l'introito della macinazione. 

Abbiamo. già notato come. quel campione della 
consorteria che è Ruggero Bonghi , sia siato messo 
‘a parle tanto nel Veneto come hei: Napolitano, che 
il Genorale Garibaldi ,, quantunque paco si sperasse 
nella: sua'‘andato al Parlomento;. sia'Stato rieletto a 
Ozieri, ove, cosà non frequente , accorsero nume- 
rosi gli elotori ,, alliochè non venisse nominato ii 
andidato ministeriale. Vediamo ora che nella stessa 
Toscina, a ILivorae , il Governo viene solenne- 
mento! riprovato. 

Nè dicasi cho | ciò avvenno soto perchè il conte 
Bastogi dichiarò ricisamente di desistere dalla can- 
didatara, giacchè anche il Guerrazzi non rappre- 
enterà i cittadini livornesi essendo/già deputato di 
altro. collegio. Fu. quindi \va pura, misura, delle 
forze: dei partiti (e in quella lotta .il Governo. do- 
velte (soctombere; Si vede dunque che l'aura non 
iapira, più favorevole. per lui. 

Se perciò î ministri presenti anno ancora ore di 
patriatisimo, si riserviao'a miglior occasione, si rico- 
soscano nobilmente impari ai tempi. Potranao. forse 
iu avvenire prestare utiimente l'opera: loro, gra non 
possono fore che mandar tutto a rotoli, Anz 
rorsi dopo qualche uovo, sarocehlo sut beni eccle- 
siasici © comunali j ‘battano . prudentemente .la | 
ritirata. 

Noi, 66 non possismo aver: fiducia nella loro. pre- 
tica degli affari, nel loro. coraggio ta: ‘sterpare: gli 
abusi, nella lorò/opérosità 'e’jrévidenzi;'chederemo 
almeno nella siicerità delle Job intendioht. Lastino 
il posto, che, crediamo, occupano pr merà dbaé- 
Gazione, agente più, prideote, ad amminisiratori 
più parchi del: debaro. pubblico, che mentre si pro- 
fondono decine, di milioni per l’arsenale. della Spé- 
zia qon: pensino, a. crearne due altri, a istituire com- 
pagole di corsizieri ‘ed'altri: giogilli, .a. mantenere 
tanto lusso, di Gomitati, «di Corti, di Università, di 
Licei, di Consigli di Stato, aboliti:in Istati più civi 
del nostro. 






































ci ii 
ciullo' eta stato; sUbaisdonatb; Bra presso l'alba'e un: 
pallidissimo chiarore già spuntaya sopra Ja collina 
all'orizzonte : qualche: passo di cittadino mattiniere 
ificbmineiava a'duobare per'lo!straderanébra oscure, 
in cul venivanò spegaendosi:i-lampioni mulilcipali; ale 
coni diri di ortolano e di lattaio del'diòtoral facevano 
sattàro le loro deste'8' le toro bigoncie correndo 
sull'lisfottolato ‘al drolto;ubi lho rringini ‘bollecitati 
allchioccare importuno della frusta; Giunto; a; quel 
liogb'dove:Il fanolullo vera Stato» deposto , il servo 
liòa vide più aula"; nvano. peredree); tutta: quella 
siradugola, {I fantolinp) era scomparso. |Dovette.ri- 
Larnare'con queste novelle ‘91 :9u0 padrone, che ne 
rlimose ‘assai ‘pboo sodltisfatto. Pareva ‘al; marchese 
ch il sno-proposito di wolere affatto smarrita quella 
creaturina;. corresse così pericolo di: non venire ot- 
tenuto; ‘d'un giorno‘ l’altrò. potesse  rigresentarsi 
fatidnzi ‘alla nobile sua Famiglia quell'essera che. a 
sto| Vedere: neincarmava. una disgrazibla. vergogna. 

Maj tra le emofioni di: quella (note; la rabbia del 
non compiuto successo, lo ‘strapazzo, fisica (che, la 
sua volontà aveva imposto (bl; corpò vaffaticato ed 
infermo, avvenoe ghe la. malattia del marchese il 
giorno dopo s'ggravò nolerolmente, ed: una setti- 
inanà non era ancora lrascorsa che tn mesto corteo 








iiccompaguiva ‘a Baldissero , pér'seppelliria nol fa- 





Lascino il: posto a colorò che per governare, no! 
hanno \d'uopo ‘di’ provvedimenti eccezionali, di stati 
‘d'aSsedio ‘disguisati, ‘6 non /aì diturfgano dalle norme 
costituzionali; ‘a edlorò che /non violano la proprietà 
‘@ la libertà personale, a coloro che fannò agguin- 
tace i ladri, mon gli scrittori che. denunziono i la- 
droneee 

E lascino il; posto a uomini che. vogliano e sap- 
Diano prevenire le malversazioni @ le: ruberie nelle 
pubbliche amministrazioni. Pur ieri leggevamo nella 
Perseverania risultare: da documenti ufticiali che le 
bottiglié di vio caricate a loro) Spesa da diversi 
proprietari siliai Magenta ‘alto Scopo di sperimentare 
gli'effetti che la Junga favigazione cd'il passaggio 
della linca avrebbéro, prodotto sulle diverse qualit 
i vini italiani, Yeomero rese vuoto hi rispettivi mit- 
tenti. Si può temere che ciò non avvenga pure pei 
vini imbarcati per Jo stesso, scopo, sulla. Clotilde, 
Quel giornale. deplora tali. deplorabili. fatti i, quali 
dimostrano quanti abusi sussistano nelle amministra- 
ini dello Stato e spera che il Ministro avrà dato se- 
vere dispssizioni perchè mon si rianovino.: Non: pos- 
‘si&mo nutrite tali «peranie vedéndo che le disposi- 
rioni severe sì dano solo contro i giornali iadipen- 
denti e liberali. 




















Motognn, d, ='Tert) orivà Id Gissettà dell'Zailid 
el 9, al nostro Tribunale. milifare ebbe termine il pro- 
‘odsso contro ilioldato Vaio, colare del'nio maggiore 
cav. Ferrero. L'arvosato Canò rispondendo alla itriv 
gente requisitoria dal ‘P. NE cavi Bacoî, fe prova di 
tutto Il si sapore, 0 rattà con. molto dio gli ne 

chè atrebilero; potuto strrirà a: scemaro in 
bla bolpa: 





Nocera, di anni 19‘ mesì 8, axt3 end di morte mediante 
fucilazione, 
—__e_—__- 


Strada ferrata sotto alpin: 


Tu meno di vent'anni s'aprirono in Plemoute al servizio 
pubblico 062 chilom: di strade: forratef879 dal. Governo 
Sîrdo; 768 dall industria privata; senza speciali favori. 

Tia rete forraviatia di questa: superiore! parte. d'Italia 
è composta di diverso lineo ; lo une principali tali 
sono\quollo da ‘Torino: a: Genova e Bologas — a-Milano 
—a Cuneo — 0 da Alessandria al: Lago: Maggiore. Le 
altro socondarie, lo. quali si possono distinghere;in. neo 
di comunlcaione, che serrotio ad allacciare le linee prin- 
cipali; fra di loro, ed in linog di semplice) diramazione’; 
diretto n ‘speciali. uoghi senza sbocchi. 

Le liueo di diramazione sono iuelle che dando # mi- 
nbr prodotto non (corrispondente în massima al capitale 
‘speso; efra quaste sono da annovorarsi quelle che si dipars 
tono dalla linea principale da ‘Torino a Novara che sot: 
1*‘daBettimo per Rivarolo (ferrovia i cavalli); 2° per 
Ivrea; 8° per biella; {%' por, Gorzaso, 

Le stradè forrato, affinchè forniscano: ni reddito suf- 
ficiento per sostendre le: spese: d'osercizio ©. procorara 
equo corrispondente utile: ng azionisti, è necessario che 
abbiano un Jargo sviluppo 0: sbocchi importagti. Il di- 
fatto di andesto condizioni è la prinsipale causa dei li- 
mitati proventi. 

Per: provvedera al miglioramento della detta linee s0- 
condarie; niun,altre mezzo. avi; a_ nostro avviso, che 
che: quello di trovar modo di ‘allacciarle (al che le. une, 
comunichino collo.alire, © : producano colla ioro. unione 
un movimento, non più di logalità ,, ma esteso ad una 
parto importantissima del paese. E questo mezzo noi lo 
riconosciamo nella, costruzione di una Jinea che dorendo 
lambire i contraforti delle aipi si potrebbe, chiamare 
sotto alpina. 

Capo di questa lineg, dovondo. essere Torino, essa si 
rebbe già În via d'incominciamento colla linea ‘in costru: 




















sloso sepolcro de'suoi. maggiori, la salma del' padre 
di Aurora. 

Questa un ‘anno dopo acconsentiva a sposare il 
canto di Castelletto, il quale l'amava tuttavia, e del 
quilo essa ignorava compiutamente. la parte avuta 
in. quel fanesto duello; che e aveva, tolto il primo 
marito, Che ogni ulteriora ricerca, del. filinolo 
inutili crso, le. nuove, asseverapze. di Nariccia: con- 

iunte: colle parale. del. defunto. marchese avevano 
to pen' maudare. persuasi. tanlo Aurora medesima, 
‘(quanto il fratello di; lei, Da: questo: maritoggio na- 
scova poscia. Virginia; ed era questa giunta appena 
ai due enni, che un fatalissimo. destino la orbava 
-lal padre, © della madre, e questa, morendo, la 
saccomandava al. fratello, ‘a, cui finalmente aveva 
perdonato, di. tutto l'animo, 

Di questa, lugubre storia. narrava il marchesa, 3 
Virginia. quelle. cose soltanto ch'egli, sapeva e che 
tutavano! conferire l'assunto ch'egli s'era; proposto: 
di far vedere alla. fanciulla come, un amore per uv- 
mo;che;non appartenesse alla sua classe Dop po- 
tesse avere altro risultamento; che di dolori e, svea- 
ture» Quali; fossero le impressioni di Virgiaia sa- 
rebbe: stato. difficilissimo giudicare. dal: suo aspetto + 








tanto alla aveva ascoltato e' tanto rimase anco di | fra sò ed il giovane ch'essa amava, già sapeva qui 


Poi imimota, seuza un accenlo, senza uno sguardo, 





per att condinò Uaigarò Giuseppe; di 








‘zione da questa città. a Cirià, continmandola per Nole, 
‘Barbania , Rivara, Valperga; Castellamonto, Bairo, e Par, 
| vone: sino a Ivrea. 

Da Irreg. per Burolg, Piverone, Viverone, Ropolo, Ca- 
| vaglià ©\Dorzàng:; dì (prchepebbo 1a (staziono di alux- 
zola per procedere colla strida ferratà di Tiellà sino/a 
Candelo, 

| Da Candolo per Cossito, Massétano , Ronsio , Gatti 
rara € Romaguano sî raggiungo a Borgomanero la linee 
‘da Novara n Gortano; 0/la Borgomanero con breve 
coro si perverrebbo' ad Afona sii Lago Maggiore , ove 
s'incontra la linea per Gallarato Varesò, da. proseguirsi 
pet Como fino è Hergaimo. 

Callindicata linea tatte 1 ferrorie di diramazione so- 
‘vraccenmito acquisterebbero: un movimonto noterolissimo, 
‘a sbocchi di grande importanza, sia attualmente che. in 
‘avvenine. 

‘Attualmente. per le comunicazioni col Lago, Maggiore 
o cîlia Lombardia superiore. In avvenire colta Svizzera 
por quattro Inti), cioè da Borgomanéro'e da Aronk nél 
Vallose pel Sempione ; dal' Logo Maggiore e dalla lince. 
| per Gallarato o Varese. prolungata’ di pochi'chilomitri 
sino all'incontro dî quella da Como a Trigano, nél'Can- 
tona Ticino, è dal Lago di Como'al Cantone del Grigioni? 

Si accennò per limito estremo della lines. Bergamef 
polehò da Como costruondosi Ja linea, già da molto 
tempo progettata, per la Brinoza nino a Loco, ore giù 
è in estrcizio il tronco iluo a Bergnno, verrebbe a co- 
atituirni bha ‘ifhea ferroriaria obliqua non fntertotta da 
Torino a Bergamo delle più importanti por È centri di 
popolazione 6 dì commercio ole iercortereble; per lo 
‘ibocco (i tatite valli\é per le comunicazioni: satérmazio- 
nali. 

Di tronchi da'costrairsì nun écefdono # cento. hilo- 
metti, che ragguagliàti n 120 mila lire di spesa citiscano, 
‘dio tà somina di mon-più. di! dodici milioni: Opero 
d'aîte essenziali’ ion sl riscontrano, l'anico. mamfatto 
importante essdido sold: I yonte sulla’ Dora presso I 
vita. 

Per alevnî di detti‘ banchi dafstono già studi regolari, 
cioè da Trrea d Sknthid, promossi dalla città'di Vercelt: 
Da una privata Società furono pure intrapresi studi da 
Candelò a Romagnano; è da Romagnano a’ Borgomanero, 
tcnvi quelli fatti compilare dalla. città di Vercelli: dai 
quall studi parziali è dimostrata 1a fietità' è la ‘econo. 

ia di costrizione dell'intera lines. 

1 limiti di un giornale non consentono dl dare un 
maggior vilappo; ma il detto può bastaro per file cono» 
scere i grandi vantaggi che né possono, derivare; cioè 
miglioramento della condizione dei troschi attuali di, dix 
ramasione; o sviluppo commerciale ed agricolo interno, 
‘ad internazione, ed un valido sussidio all'uopo. per la 
difesa. mazionale; iî \cle tutto ripromette' un Jargo inte 
rosse per il capitale che sarà impiegato, 

Ti mercato pecuniazio odierno, d'Italia von è in molto 
prospere condizioni per intraprendere codeîta nuova li- 
168, ma non dubiliamd cha, lg. Aiffcaltà‘scomparirano 
colinon velére del colnteressati. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzolle Ufficiale del 19 gennaio ecs: 

1. Un regio deereto (n. 5757) del 29 novembro 
1868, con il quale è approvato il ruolo normale degli: 
piegati effettivi della Accademia di bello arti di Torino, 
‘annesso al decreto, medesimo; 

2. Un regio deerega (n. 6771) del 30 dicombre 
1868, ‘a tenore del quale, per tutto:îl. tampo duraute 1 
quale resterà in vigore. la convenzione monetaria inter- 
nazionale, conchiusa a Parigi il 20 ottobre 1865; 0 per 
due anni ancora dopo, seguita la acadenza, della medosi« 
ma, saranno ammesso nelle casse del Gararuo fina a cone 
correnza di cento lire per ciascun, pagamoato, la manetg 
di argento di una © dun lire, di venti e di cinquanta 
centesimi, coniato dalla Grecis nelle condizioni determi» 
nate dall'art, d della convenzioni 
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senza un. atto che ne rivelasse l'intimò sentirè. E 
se avesse dovuto dire quali. fossero: queste sue im- 
pressioni, non avrebbe manco saputo ella stesse, 
poichè le ;si'‘affollavano \intraléiate; confuse, poco 
meno, che ingatrieabil 
Superiore; ad ogoî ‘lira ‘era: una, grànde compassi 
sione per la povera sua madre. Dapprima però la 
sua era stala come une delasione: la mare, di! cui 
ella non ricordava nulla, di cui ‘non ‘conosceva ché 
la mite fisiono pia dall'aria dolorosamente rassegnata, 
la quale le volgeva un mesto: sorriso. dal riteaito 
lella teneva appeso a capoletto come ut quadro 
di Madonna, la' madre era; per Iki qualche, cosa di 
sopraterrano, di superiore a lutte le cose 8 le pas 
sipni del wondo, ed udire, parlare di cosà che po- 
teva dirai fallo di lei, tornava a Virginia quasi una 
profanazione. Poi tosto la somiglianza del suo col- 
l'iffatto, di sua madre le destò uni più ardente tras- 
purto di simpatia verso la memoria di quell'estinta 
clie tanto aveva. sofferto; senti un, subito moto di 
repulsione, verso lo, zio che aveva tal dolore, juflito 
alla povera donna, verso, quello zio che: pure era 
stato così buono. per lei,sempre, (e ch'ella s'era av- 
vezza nd aware e. venerare come padre. La barrie/a 
i 

insuperabile, il racconto dello zio le dimosteava che 
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3. Ellomeo di disposizioni fatto nel personale giadi- 

Riario delle: provincie; venete o di Mantoyaijii 

SENATO DEL REGNO. 

Ordine del giorno della ‘seduta’pubblicit-fisshta‘pet 18:: tirvi/ana ‘allerinidi quadri ché! 
gennaio corrente alle 2 pomeridiane, | indipordonza italiana 
Discussione doi seguonti progetti di legge: Molti di questi quali. già esistono, 0 nella: Reggia 

1! Disposizioni infondo (ail'ammiaiatiazione ed. alla | o n6Yprivatiitmnsoli (80) di oerto'oha fidosipi 'e'citatini 
contabilità dello Stato; | andrebbero! gara nel far dono al Municipio di questo 
2. Riordinamento ed fagrandimento dell'arconalo mi- | tale che; esposte in ordine storico, direbbero. allo stra- 
litare marittimo di Venezia; nero, che.sì fermorebba certo a contemplate, Ta stori 
3. Disposizioni relative allo seotenze dei conciliatori. | del nostro risorgimento o le glorie che l'hanno illu- 

E autcessiramezito delle’altre leggi n corso di stunio | strato. 

che i troveranno ‘man ‘mano in' pronto. Dopo una, lunga discussione; cui prendono parte 

molti; consiglieri, Nigra ritira tutte. le sue proposto 

Cr E sul palazzo Carignano, insistendo però au quella di sta- 

ronaca Cittadina ' siiia torino due fiere annui di un mese ciascuna. 
3 | 81 tale proposta il Consiglio adotta ua ordine del 
% Consiglio Comunale. — Tornata dari] ! giorno del cons. Herraris, con cui il Consiglio, commen- 
paria | lando le intenzioni dl cons. Nigre, le manda alla Giunta 
ona | porch io sti lo riduca ‘a-tuo tempo in proposte. 
La sedita è ‘aperta nile oro 8 20, essendo presenti col | 1V: Mercato all'ingrosso degli erbaggi: — Tua di oc 

RITI opazion dol ao pubblico i 
Essendo, tra le altre questioni all'ordine dl STO | anbtire lo esito fdt Gt RENI civil pr 

Roche quella relatita al‘mercato degli orbuggi, Rel | ottenere un ingradimento di mercato la soppressione 

pubblico un'insolita atfiuonza: di giardinieri od ortolani. | Sety saasa sat o tO 
TI RI | della taasa stabilita per l'occupazione del suolo pubblico. 
Sì leggo rapporto della Giunta favorevale al richie) cu crale crede che se il oeale destinato a pubblico mer- 

a cato nou è sufficiente, dev'easero ingrandito traslocan- 

dolo. Vuole che i quadrati di terreno siano somministrati 

* fu uguali cobdizioni a quelli cle ne fnesinno richiesta, 

affinchè non el erei un monopolio a favore di alcani p 

Îegiati. È nostra dovere attirare con' ogni fatta di al 
| tamento-i venditori ‘nella mostra cia; e di non lasci 

vittime. di angherie: 

Chiappero appoggia le parole del cone: Favale. 

Noli risponde aî preopiunnti che ]l dazio por la ven- 


Villa è egli ‘pure sd'actordo perchè la denominazione 
l'attuale ‘d6) Palazzo |Garignano veriga rispottata. Espone 
| fale proposito una ‘sua idea sull'uso parziale di alcuni. 
| locali di datto palassò, Egli dio ‘che si potrebbe stabi: 

ikraiesaro da gesta della. 























Ò ‘appro 

JI Proposta del cons. Ferrati per; un. sussidio alla 
Confraternita della SS; Annunziata allo scopo di un fm- 
pianto; di bagui pubblici: 

Si legge un antecedente rapporto, della. Giunta, che 
dichiarò, per nn sospensione d'ogni; pratica n tale | 

rdo. 

Ferrati parla del grande giovamento che tale opera | .. n 
Re I ‘ilo parto più povera | Cla minuta degli chaggi è cosa sì ere cie la Giunta 
della popolazione. Lemon i asino dela Giugta | nom opinò doverlo ancora ridurre, Si limit invece a 0 
Cita un rapporto del: dottor. Valerio all'Accademia di apenderne: Da porgosiopa; dn, vista: LE a] posa RE 
medici per cal quella tie Va ioto umani. di apr | Ceri minaeiato nescori giorn. Ora il'Consiglio de 



















i | cita. 
aggio a tale proposta. La, somma dovrebbe | 
Soacorrere il Muniiplo carebbe i Le Tana Raccomsate | appero chiede che tale questione sia rimandata alla 
| Giunta. 


‘il Consiglio di non transigere colla igieno pubblica. | 

Il Sindaco dico, che la Giunta riconobbe l'utilità del | 
progetto, lamentò 500 che a questi pubblici bagui non 
potessero. acoedere i poveri e gli allievi delle scuole mu- 
nicipali. Secondo il progetto ‘non si trattava di bagni 
gratuiti, ma bensì a prezzi ridotti. Propongo che il'con- 
siglioro Ferrati presenti, d'accordo colla Direzione della 
Confraternita, della 8. Annunziata, Jo. stesso. progetto 


Baruffi appoggia, la proposta Chiappero, Dice. che in 
‘Torino la maggior ricchezza cittadina deve originare dal- 
l'agricoltura ; parla del concime che si perde nel fiume 
Po, delle cipolle che la città di Bra manda in Egitto. 
‘Anche Torino potrebbe imitare quelle ‘minori città ed 
esportare i suoi erbaggi in lontane regioni. Parla doi 
rospi di Londra ed appoggia In proposta Clilappero. 





à x co | È adottata, 
a altre basi allora la cosa. sarà fucile riu! È 3 
ola più facile riu (Gli ortolani cacono in massa dalla galloria pub 
ulica), 7 


Si passa all'ordine del gioruo sulla. proposta, Fer- 
rati. 
patti dei aa, rignano — Sua denominazione — PF |’ gian. letto ed approvato il rapporto della Giunte. 
Sclopis egli dichiara che voterà contro la proposta | Riguardo, aila Commissione finanziaria proposta dal 
Nigra di cambiar denominazione al palazzo Carignano. | Sindaco, egli stesso: chieda si, rimandi. ogni atudio alla 
La nostra città ba în quel palazzo riunite molte grandi | Giunta. I 
o a _VE Centenario dell'intituzione. della scuola veteri 
La storia ‘del Piemonte e dell'Italia si riferisce ‘a quel: | ria: — Esposizione agricola. n 
l'edificio: là ebbe seds la famiglia di Savoia, famiglia pa- | Riccardi chiedo :che il Municipio. voglia concorrere a 
triotica che ongiunso sempre all'atto delle patria, les | 10®sta feta. La. spesa nou oltrepassorotbe per la quota 
griiza ‘dî monti ‘odi costumi. La storia’ contemporanea ipalo lo: Le dim: la Direzione. del! Comizio Agrario 
ni collega a quello sale, a quel. balcone da cui sventolò | *‘2caricherebbo d'ogni cosa. 
tante volte lé bandiera nazionale. Quel palazzo ci ram- | | Il Sindaco propono che per. questa sera si pigli atto 
menta ) moli generostisimi del'Ai, la pastone di Carlo | Ala proposta Riccardi, riserbandosi in seguito. a deli 
Alberto per le battaglie dell'indipendenza , la Camera 
subalpina iniziatrice della’ libertà italiana ; fra quelle | (È approvato) È 
mura sì decretò ehe la.monarchia di Savoia diventuva | |! Sindaco dichiara chiusa Vla sessione straordinaria 
sonar bla italica, Ora sì vorrebbe togliere a quel par | SE toroate municipali escigla la seduta pubbliea, pre- 
lazzo un nome storico ed illustrato per dargli quello d'uu' | E#Md0 i consiglieri a fermarai per. ascoltare ili processo 
emporio a. cui sarebbe destinato, Si faccia el palazzo l'uso; Sale della seduta privata di venerdi. 
cbesi vnolè ma non gli sî tolga la gloria di tanto nome. | 18 seduta è sciolta alle ore 10.112. 
Ricorda che a Londra i palazzo della regiai si chiama | “* 18 ballo di beneficenza nel Regio Teatro 
palazzo di Buckingam. tivrà Inogo la sera del 25 corrente gennaio; perciò ni pre- 
Rispetto aliawietite il commercio, (conchiude l'oratore; | g210 quei signori i quali intenduno contribuire a rendere 
ma opino che il Palazzo Carignano si abbasserolibe quando | Più proficua ed animata: la Tombolina coll dono di un 
venisse denominato Palazzo dell'Esposizione, come pro- | ‘Ualche oggetto, a volerli inviare non più tardi del 30 
pons il cons. Nigra, corrente all'uficio; della, Direzione, via di Po n) , am- 
Nigra ‘dico che parlò al principe di Carignano sul suo | mezzati, essendo necessario varie operazioni preliminari 
progetto, clio 10 trovi sodiiifatto di tal eambiamento di | di acrtturazione © classificazione. 
fiome: All ogni modo egli è protito| ‘ad accondisondare | La Direzione. 
a qualangue' opinione su tale riguardo; purché del anori | © Funzione ncolastiea. — Mercoledi alle ore 
locali di tal palazzo non sî voglia far uso per stabilitvi | 4 pom. nell’oratorio dol ginnasio 8, Francesco, da Paola 
la Borsa e la Camera di commercio. avrà luogo. la distribuzione doi! promi ‘agli allievi dei 
Rolle dimostra l'impossibilità di esposioni!’perzia+ | licei Cavour e Gioberti © del ‘ginnasi 81 Francesco da 
menti dei‘saggi dell'industria citta è nazione; è de- | Paola, Cavour e Monviso 
sidererelibe invoce cho il Palazzo! Cariguano serisse a |“ euardin mi 





‘Asilo Cavour — Legato — Assegno rendita — Prov- 
vodimenti. 






































quell'uso che fl cons. Nigra non approva: di Borsa, cioé, | Guardia Nazionale quest'eggi; al cambio della guardia in 
Piaxsa do) Palazzo di Gittà; illo ora 8 112; suonerà: 


ei di Camera di commercio: 


———___ _ _ 








era tale. senza rimedio : non aveva ella mai nutrito | — Come'io non isperivnulla 
lusioga di speranze, ma ora più chiaro di prima | giù glie lo offermai, zio; già lo dissi al signor Benda 
le appariva. l'assoluta impossibilità d'ogni ventura. | medesimo. Viva o muoia quell'infelice; noi (siamo 
Quand’ebbe finito: il suo racconto, lo zio le prese | separati per sempre, lo so, non)mi ribello a questo 
fra le sue tultedue Je mani e le disse con actento | derreto del nostro destino, non ripeterà. l'errore 
di amorevolezza infinità; della mia' povera madre... S'egli vive non .le:pro- 
— Se io non fossi stalo assente, Aurora mi a- | metto di concellarmelo, dal cuore.‘ Non amerò altri 
Vrebbe confidato l'amorsuo, come tu hsî fatto or | più sulla terra. Ma non lo rivedrò maî. S'eglî muore, 
ora del tuo; e! sii tu quello. che io le avrai detto? ‘ voglio, zio, vederlo un'ultima volta; dargli un ultimo 
* L'amor tuo è una follia: se W vi resisti potrà es- | addio; ed Ella non deve negarmelo. 
serti un dolore, mia se li abbandeni ad esso, sar un: | Il marchese fece Un'atto che pareva. d'assenti- 
colpa; Sul dolore il tsmpo sparge a poco a poco pur |. mento: e ta nobil fancialla con mossa" dignitosa e 
sempre il suo balsamo infallibile, ‘Ja colpa non sì | severa partissi; allora osò entrare ‘nello’ studio: del 
cancella mai più. ‘Tutti nella vita possono trovarsi | padrone ‘l'cameriere;; che' rechvs> Padre Bonaventura 
nella cruda lotta del dovere c della passione: per ni, | essere venuto lunge'la giordeta “per. parlare al si 
classe privilegiate, questa lotta' può ver: Juogo pi | gnor marchese che trovavasi assente! ‘dl. palarzo, 
Facilmente, in più frequenti occasioni, perchè sonu | essere tornato la sera, 
molti più i nostri doveri; e dobbiamo trovare nel- | stici dietro îl preciso ordine di S. E. di nemmanto 
l'animo nostro tanta forza. che basti a tutti i doveri, | aonunziarle chiunque sì fosse: dî persone estranee 
anolìe quelli speciali della nostra casta. Una fan- | «lla famiglia, aver quindi il gesuita mandato testè 
ciulla ‘del ‘nostro sangue non più sposare! un plebeo, | una letterina pel marchesé che-si veniva a presen: 
non deve dunque amarlo, deve <offocare ad ogni | i'irgli. 
'amora'‘che' per esso abbia’ imprudentemente || Baldissero ‘prese'quella'lettera la \lesse: (Eta 


nascersi in cuore... | soocepita ne? seguenti termini: n 
"È irgiuia interruppe con un'esclamazione, e si levi « Eccellenza. 


‘pallida in volto, risoluta nell'aspetto. «Un gravissimo motivo mi spibge u domandarle: 



































nd'averio ‘rinviato il dome- | 


Scena ed nria nell'opèra Mareò; Visconti. M. Petrella. 
3 Partmza alle $ dal Piazaa Castello: 


_———__———_—_—e=iÒ 
Osseralsioni. meteonblogiche fatte nell’ Osservatorio a- 
atronbinico di Torio. a metri 876 sul loelto del mare 








10 gannaio 
FICHE] è & |8 
Glge di |F |e 8 
=g|te |a5/i È 
gilezal ce (Sii; 33 
sli E Be [as © B 
alat|isa|aso| E | 
3 Es è 
Ta Td | 100]N0) debole 
da 99 | 100 [calma 
là 879 | 100 |catnia 
fp: 96 | 196 [calma 
i 016] 100 [calma notavo 
®p. 3,7] 100|S0 debole. [nebbia f. 
Temperatura estrema al nord ) minima — 38 
‘in gradi contesimali massima 08 





Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura ininima della notte del 12 — 5,5. 
Bollettino astronomico dell’ Osservatorio di Torino 
(Tempo: medio di: Roma) 
13 gonasio 1869, 

Nascera del. Sole, oro 7 57 — passaggio al mori- 
dinno; oro 12 98 — tramonto, ore 59, 

Nascere della Lum, ore $ 18 matt. — passaggio dì 
meridiano, 1/0 sera. — tramonto, ora 5 2 sera. 

Giorno della luna 1° 

Morti denunziati all'ufficio dello! Stato Civile 
il giorno 11 gennaio 1809. 

Jorietti Piotr, [d'anni 46, di Borgosesia, scrivano — 
Alberti Giscomo, id. 67, di ‘Torino, negoziante — Zoppi 
Angela mata Mogliotti, id. 75, di Rocchetta Tanaro — 
Più 7 minori d'anni 7. 














Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Cioile 
I giorno 11 gennaio 1X69, 

Maschi 1, feramino 18 — Totale 38, 
e 

sl MACINATO. 

Domani (12) fiaiscono le vacanze, parlamentari. 
Rade volte: si desiderò tanto. vivamente come. in 
quest'occasione che' venga riconvocata la rappresen- 
tanza: nazionale. 

Accadrà quel che accadrà, dicono i più; accadri 
come accadde sempre, diciamo noi; ‘ma, con'qua- 
lunque verdetto esta il Governo dalla grave impu- 
tazione. d'aver fatto sparger il sangue cittadino, ma 
qualunque sia il voto della Camera, por è necessa» 
rio chie, ad impedîr nuovi diserdini, nuovi arbitrii 
l'opera legale ed assoluta del'Parlimento venga ri 
chiesta. 

— Ecto quel che annunzia la Ziforma 

</Sappiamo che l'onorevole. Ferrari ha_giù deposto 
‘alla segreteria della Camera ua domanda d'interpellanza» 
sopra gli avvenimenti relativi all'applicazione della trssa 
dl macinato. » 

Siamo ansiosi. di vedere quale sarà il contegno 
dei deputati dell'Italia centrale chie con il loro vito 
sul macinato sì resero risponsabili di tanta jattura 
dei loro concittadini. 

— L'/ndipendente di. Bologna: segue a. darci mag- 
iori ragguagli sui disurdini avvenuti in quella pro- 
viticia ‘@ sullo stato d'animo delle popolazioni. Esco 
quel chie dice il giornale bolognese : 

* Nella giornata! di ieri non si udì per fortuna notizia 
positiva di altri tumulti: popolari nel contado bolognese. 
Wetano però voci di nuovi assembramenti di contadini 
Casalecchio e a' Borgo Panigale, E ciò che ci risulta ni 
è che l’ecasperazione dei! contadini continua a essere 
molta. La' forza non un mezzo efficace per l'assetto 
aoîinitivo di un'imposta. 

« Appreadiamo gon piacere non essere voro che il pre- 
‘vole dipinto del! Francia a Persiceto siasi perduto; Si 
dove a tn impiegato municipale cho ria stato salvato. 

«Si ha bensì a deplorare che sia perito arso dalle fiam- 
me l'intero ‘archivio della Partecipanza di S. Giovanni 
importante per consetvare documenti fino dal 1100, re- 
lativi all'epoca della contessa Matilde; cui risale. quella 
fatituzione. 

x Ci'ai afferma che in mezzo ‘al tumulto di Persiceto 
l'assessore’ Sassoli mantenvo| molto sangue froddo, e pro: 
aunziò eloquenti parole. 

«È pur gravo la voco che il Governo avesso noti 
del pericolo che minacciava S. Giovanni alle 9 del mat- 
tino; mentre la truppa non arrivava in vista di Persi- 
ceto cho alle 8 pom: quando se fosse subito partita, sa- 
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« l'onore d'una / conferenza con Lei, . quanto più 
«presto. Ella: voglia degnarsi. d'accordarmela. 

‘« Si tratta d'un'importante scoperta, d'un'avveni- 
« mento. da non credersi, se non ci fossero le prove 
«materiali © palpabili, d'ua vero miracolo della di- 
« vina: Provvidenza. 

«Esso riguarda ua fatto doloroso, ipur troppo; 
«della sua famiglia;sal quale Iddio, volle che ancor 
« io avessi! una’ perte; © per: quanto, io senta pena 
«e ripugnanza a venirla ad intrattenere di quel fù- 
«nesto argomento, a rievocare .fatalissimi. ricordi, 
cin) presenza della gravità della cosa, sento il de- 
«bito:di farlo. 

« Quando: V. E: ani abi so, mi perdonerà, e 
«sarà persuasa: che altrò.non mi muove che l'in- 
«teresse; l'afettote la; reverenza: che. ho. sempre 
cavata e!clie ho, per Ja; nobile di Lei casa e.con 
« cui mi protesto 

Suo \Umil.mo. e' Devot mo) Servo 








Padre) BoxAvenzunA 
della Compagnia di Ges. n 


rolibe giunta in tempo: n pepvenite îl saccheggio, che co- 
mincid soto a mezzogiorno, La previdenza non è certo ln 
virtù (cho distinguo i nostri governanti, 
‘< Bologna si conserva; tranquilla; e noi moito odiamo 
la nostra città di questo; contegrio calmo, che essa mati- 
tieno in e) difficili momenti: 
+ Presso Conto, all confine ferrarese, v'è molta. truppa, 
temendosi' a Cento. muova: dimostrazioni. 
# Un tumiilto v'è ‘tato anche alla Pieve di Cento, per 
opora del contadini del Poggetto, cho la invasero, 10 
presero i fucili, penetrarono nel palazzo comunale ,, do- 
vastandone i mobili: Ma il giofno; npprnsso ottanta della 
griardia nazionalo pievesc, unitisi a mezza compagnia di 
‘grauatieri, andarono al Poggotto a disarmare. quei con- 
tadiìni e riprendere i loro fucili, facendo 22° prigionirì 
che condiissero a Cento al satto:prefetto il qualo dichiarò 
benemerita la guardia cittadina’ di Piove, 
x Questo piccolo Jotto fra pacse © paeio , rimuscitate 
nell'occasione (del macinato, mostrano come questo ci. ab: 
bia deciramente ricondotto a tempi che non si credevano 
più possibili; o giustificano ampiamente. coloro che av- 
vorsando il macinato, lo dissero tassa da medio ero. 
«I megnai di Bologna per quanto a noî consta, segui- 
tano!a macinare sevza far pagare la fassa del macinato, 
nc si cerottua il #019 molino della Calonica, dove questa 
tassa in piocola dose si paga. I mugnai. bolognesi sono 
‘sompro in trattative col Governo per' istatlire gli ab- 
buonamenti; ma a tutt'oggi non sappiamo, che questi 
‘siano stati ‘ancor ‘concretati o definiti. Le provviste giù 
fatto della, farina macinata: prima del finire del 1818 sono 
atatn molte a Bologna, Tattociò significa che nella città 
di Bologna, como in molta parte del Regno, il' macinato 
non è ancora andato veramente in applicazione. » 
Îl Ministero crede! coprire la, serie dei suoi fune 
stissimi e ivqualicabili ‘errori adottando contro la. 
stampa intieramente i procedimenti Narveez,; Bidi 
esso che il paese non vuol assolutamente che si ro- 
Vini in tal modo dinastia e nazione. w 
Contro l'Amico del Popolo di Bologun, dopo 60 se- 
questri non seguiti da processo, viene l'llegale èrresto 
del gerente; atto pur, questo. del generale Cadorna. 
Ecco quanto ci scrive la Direzione: di quel pariodic: 

«La pubblicazione del giornale l'Amico del Popolo di 
Bologna è momentaneamente’ sospesa in causa di forza 
maggiore, e specialmente per l'arresto del gerente. 
‘Si stanno facendo con tutta sollecitadina le pratlche 

perchè venga tutto ripreso. 
«Bologna, 9 gennaio: 1860, 
<«T Amministr 

La Gassetta ufficiale del 10 reca 

Teri mattina, 9 corr., verso_lo 4, il convoglio diretto 
N. 8, venendo. da Torino ed. entrando. nella stazione di 
Panicale, passato Bologna; urtava con velocità ocemata 


contro l'altro treno N. f, partito allo 10112 di sera da 
Fitenze, ch'era fermo in ‘quella etazione. 

L'urto fu leggiero, nè si hanno da famentara forite o 
danni alle persone, mieno alcona contusioni non gravi ad 
un impiegato postalo ed'al personale viaggiante del con- 
voglio. 

Fu fatto, il trasbordo delle persone, che. proseguirono 
il viaggio con un ritardo, di circa tro oro nille. stesse 
vottate che. componevano î primi trenî, non avendo sof- 
ferto Avaria senonchè i bagagliai ed il vagone postale, 
altre le due locomotive che ni urtarono direttamente. 

Si fa inchiesta per sapere a quale) degli ‘agenti di ner- 
iso si debba attribuiro la alsattenzono origiso de 

‘arto. 












































Leggiamo nella. azione le seguenti singolarissime 
‘® poco convenienti rivelazioni , che lasciamo senza 
commeéati , solo augurandoci. per il bene di iutti , 
che la verità vera possa penetrare fia in quelle re- 
gioni ove è cotanto temuta. dai consorti; ecco le 
parole dell'organo ollicioso ; 

«Ja alcuni, giornali della prov/ncie eubalpina si aferma 
che fra i Re e il Ministero, e in ispecie il ministero 
delle finanze, sia venuta meno quelia concordia che esi- 
iteva Sn qui; 

« Queste voci non hanno alcun fondamento, Se le in- 
formazioni mostro sono esatto ; possiamo assicurare che 
fra il capo dello Stato © i consiglieri della: Corona regna 
pienissima omogenità di intendimenti, e che lo relazioni 
di S. M. coi ministri, e în particolar modo col conte 
Cambray Diguy, sono più che mai cordialissime. » 


ESTERO | 


Parigi — (Nostra corrispondenza) 
9 gennaio. 


Ho voluto! tener. dietro allo svilupparsi dell'affare” Bé- 

















discorso alla nipote, e con, quanta pena dell'anima, 
Dio vel dica! E che cosa. poteva essere il nuovo 
avvenimento di cui faceva’ cenno îl fratà ,.il mira- 
colo della Provvidenza ch'egli diceva riguardo a 
quella funesta storia? Invero doveva pur confes- 
stre egli a sa stesso che da due giorni tuito in luî 
e intorno: a Jui pareva cospirare a far rivivere quelle 
sanguinose, memorie che dopo tanti anni dovevano 
ssere © pensava. egli; stesso) obliterate e sepolte : 
tutto, il suo pensiero ,_ il suo rinascente rimorso, 
gli eventi che parevano voler riprodurre per la ni 
pote le. tristi viceode avvenute alla sorella. Era 
duaque veramente la Provvidenza chie. veniva pra- 
parando le cose allo scoppio di qualche nuovo epi- 
sodio di quel dramma non ancora finito ? Ma quale ?. 
Una viva impazienza |, un'ansiosa. curiosità lo as 
salse di saper tosto che ‘cosa fusse questo mistero 
‘adombratogli dalle parole del’ frate. Fu sal punto 
di uscira egli stesso e recersi senza indogio al con- 
vento: dei Gesuiti al Carmine; ma sî trattenne, 
Scrisse: e mandò ‘a. Padre Ronaventura la seguente 
risposta ; 











11 marchese yi nel leggere: queste parale,, provò | 





tina dolorosa cossa. Qual poteva essere il fatto | 


della sua famiglia a cui aveva pariecipato il gesuita, 
se non quello appunto deli quale. aveva fino allora 





«Il marcliese di Baldissero aspetla a casa sua il 
* Reverendo Padre Bonaventura domani alle ore 
| « nove della mattina, » 


(Continua) Verronio Bansezio. 
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iiuior, ondo poterrenò parlare. con conoscenza di calda 
© con esattezza. 

Anzi tutto la prima domanda cho; cinicino è 
a farai in questo senndaosisstimo ‘affaro è ia 
# Cho cosè la magistratura in Franci? + 1'polero giu: 
iaiaro, ognuno Did ripondere, è un foto coito 
sullo basi della giustizia nazionale, è un. pot 
indipondento/ dal Governo, dal potere esceuio. Di ba 
a quest'ansiona dol buoi senso 0 del progresso. sapelo 
vol como i tisponile in. Francia? Îl signi Séulex 
curatore imperiale a Tolosa, nel'afar 
Jo dimostrazioni, dal novembre'non diede alle sue rega 
Sitoris un carattere irnto, e soverissimo: egli prima del 
processo. protestò. che non; vedbva colpa poi giornali che 
Iniziarono soscrizioni alla memoria d'ùa cittadino caduto 
pel. Governo a cui averà. giurato. fd, aggitngeado cho 
mo egli avrebbe conchinso. per Ja‘ condanna. doi giornali 
noriminati, ciò fncera perché il Governo lo ‘esigera nl 
pretzo del suo impiego; ma cho nella sua coscicnza dî 
“ittadino © di magistrato imparziale egli non poteva cho 
assolvere gl'imputati, 

Il Governo teano calcolo di questo; presyviso;-si.spar- 
aero nella sala d'udienza «pio. che rilevassero lo benché 
menomo parole del giorine, magistrato; queste parole fu 
tono cormontate a Parigi è ritornarono'al:sig.. Séguier 
con una nota di vivo biasimo. Aggiuogeto che questo 
maglitrato è genero. del generale Goyon, già primo ai 
tanto di campo di S, M. Lo suoctro fa subito posto in 
ritiro onda offendere il gensro. Ma questi‘allora dieda 
lo suo dimissioni con quolla celebre lettera, tanto com: 
mentata, tanto terribile: pel Governo che Ja provocd. Ore; 
domando, cho cos'è la guarentigia del carattere del mas 
giatrato, a che cosa serve l'invilabiità. della toga no il 
Governo si pone sempre tra- Ja! coscienza del magisttato 
0 la giustizia? Il sig. Daroche venne chiimato alle Tui. 
leries a dar spiegazioni. II ministro accusò invece di di: 
fondersi: disse capriccioso e Teggiero il Séguier, aggiunso 
cho il fatto doloroso era, la.conseguonza dl ritiro doll 
senorale Gosan, Allo "Tuileris furono soddisfatti, ma la 
porora giustizia ? Ehi via, a quta pallida Dea chi ci 
pensa anicora ? 

ll sig. di Mouîtter è agli estremi; ieri ricevetto gli 
tiltimi uffzi della Chiesa. Il dottore. Blache, cho! nei 
quoi giudizi medicali è d'una dolorosa sicurezza, dichiarò 
esplicitamente cho Jo tato dellilustro ammalato non 
lascia più alcuna speranza di guarigione. 

Altro ammalato ed avcho un pò' seriamente è Îl pria: 
cipo Napoleone. A forza di udoperaria , la macchina si 
guasta : la trottola. di cui si fa sovorclio uso, Enisce 


‘diretto 
Seguente; 





i) pioo 
10. dei. procossi; pér 



































CORRIERE DEL. MATTINO 


LA TUTELA |DELLE LEGGI: 

Il Ministero giustifica. Je repressioni, sanguinose 
fatte nell'Einilia, dicendo che «forza deve, rimanere 
alla legge, chie bisogna far rispettar il voto del Par- 
luimento, chie ove ‘un'impasta votata nom. venga: ‘e- 
Silla nol È più possibile. govercare, a. ed altrettati 
cose, 

Ebbeno, sia pure; lasciamo di . cercare: quale; ri- 
Sponsabilità pesi sugli vomini che d'una cattiva 
logge d'imposta fecero, una. quiestione; (politica; 
Sciamo di cercare l'insipienza e l'imprevidenza con 
cui questa legge si volle eseguire, lisciamo;di cer- 
caro se non fosse il Ministero stesso che: violava Ja 
legga del macinato -nel' volerla eseguire senza con 
latore; lasciamo, pure Lilte, queste questioni, ed oc- 
cupiamaci solo « dell'obbligo che incombeva: al Min 
‘stero-di- far: rispettare.Ia- leggor »- 

Come si accinse esso a tale opera? 

Esso vi si accinse attentoudo non solo alle leggi; 
ma allo Statuto che! consacra Îa libertà dei cittadini, 
ela libertà della stompa. 

ll gen. Gadurua dopo aver. fatt: imprigionare! i 
gerenti del giornale il Presente è quello dell'Amico 
del popolo, loro impedì di firmare il giornale ep- 
perciò con. questo. mezzo. ne soppressa: la-pubblica- 
zione. 

Ciò è perfottamente illegale. Se l'arresto: proven: 
tivo) può forse, tutto. concedendo ‘al fisco, essere 
ammesso, non può tollerarsi in.alcun. modo, che 
garelle anche in carcere pussa essere. impedito 
continuare. nel suo ufficio, 

L'arresto non è già una condanna, ma una misura 
precauzionale per impedire una fuga; esso! non: può 
perciò privare. il gerente dei diritt) di cittadino, e 
non può fargli perdere;il dirito di continuara le, sue 
funzioni di ‘gerente, 

Quando il generale Cadorna, prima che soprat: 
venga una. condonna dell tribimale x priva un citta- 
dino de' suoi diritti, infrange la legge , sì pone al 
dissopra della legge, e con ciò minaccia pericolo- 
samente ai diritti ed alla tranquillità di tutta la cit- 
tadinanza. 


























‘per isprintarat; il priucipe Napoleone ha viaggiato troppo; 
massitio ju quest'anno ; egli stesso è obbligato n con 
Fessaro d'ussoro sé jusgu'a lu corde. 

Dal letto degli illustri ammalati. faccio un salto allo 
sale della Conferenza, Oggi siamo nl di fissato: allo £ 
i rappresentanti. delle nazioni europee sì aduneranno in 
unesto congresso oltenuto;con tanta: facilità, ma; che in 
verità: non:so ‘a. qual risultato condurrà la questione o- 
rientalo. 

Gli affari di Spagna continuano nolla loto piaga ; che 
è veramente una pioga. 

JI principino delle Asturie è diventato il più caro amico 
del Aglio dell'Imperatore; i due iMuatrè rampolli corre: 
vano oggi a rompicol!o; nel giardino riservato dello Tui 
leries non su due cavalli arabi, ma semplicemente su 
die velocipedi 

Al dì dell'Epifania vi fa grande, caccia a Versailis. 
L'Imperatore era. d'un umore aggradevolissimo, ridera 
comp riderebbe un operaio; il suo volto non era sfigu« 
rato, dalla più leggiera grimace; V'è di cho essore sicuri 

> della paco europea. Nella caccia foco furori il vostro 
Nigra che ‘uccise con fucile imperiale )5. volatili tra 

grossi o piccoli. 

Chiudo la mia corrispondenza; con una notizia postu 
ma. Hanno scoperto che Berryer ora franc-magon od ap- 
parteneva alle logge des chevaliers croiséi. 




















ln un regime. veramente libero, , il, generala, Ga- 
dorna sarebbe chiamato a rendere severo conto di 
tale infrazione delle leggi del paese, e non gli ser- 
virebbe certo di scusa l'ordine ricevuto dal Ministero; 
&n ministro che ordini di violare: una legge , ncn 
deve assolutamente ritrovare alcuno che Jo obbe- 
disca; © se 10 fa subisca la meritata pens. 

Questi sono i veri © soni principi costituzionali; 
non si tratta qui nè di Tizio, nè di Sempronio, nè 
del Presente 0 dell'Amico del Popolo coî. quali pos- 
siamo essere spesso. in. divergenza di. opinionî;; si 
tratta di spore se în Italia si possono violare. ini: 
punemeate le leggi e le franchigie costituzionali. 

Leggiamo in uoa corrispondenza, fiorentina, alla 
Gaegetta di Milano 

a Questa mane vi fu in palazzo Riccardi: un, 
siretto consiglio di ministri, vale a dire dal Men 
rea, dal Cantelli e dal Bertholè-Viale. Sa sonolen 
informato la conferenza ebbe per iscopo di prendere 
gli opportuni concerti sul sistema. di difesa del -Mi- 
nistero, nel casò che gli fossero rivolte delle inter- 
pellonze alla Camera intorno. alle agitazioni. avve- 


















D. DI più, si sorelibo deciso di ri- 
lamare, prolame'ite tro classi sotto lu armi. Que- 
sti apparecchi bellicosi; che fa il: Gabinetto mi: ren: 
dono poco. inclinato: a. prestar) fede, alle. voci che 
circolano in vario seuso sulla probabilità! di una crisi 
parziale generale, 

« lo credo piuttosto che il Menabrea; tion, voglia 
(Gedere; e che inveco di ritirarsi, trascinerebbe nella 
‘ua caduta tutti i suoi colleghi, quando proprio ri- 
‘cevesso l'oltima. spinta: dai tumulti popolari. Ma in- 
sino a che questo:non sia, il Gabidesto. rimane. in 
piédi tale qual'è. Tuttavia è molto facile chie, pro- 
lungandosi il fermento. contro la, nuova imposia, il 
Rè intimi al Gabinetto le dimissioni. A ‘quanto mi 
‘viene assicurato di, pcsitivo, la Corte è irritatissimia 
verso il Digoy, ill quale con le suo fallaci lusinghe 
@ con la sua inelta imprevidenza , evrebbe cercato 
d'illudere la Corona sulla vera situazione delle cose, 
È «Per ora dunque:si sta a, vedere il risultato 
[delle misure ‘energiche che furono ordinate dapper- 
tutto: per far cessare Î lumalti. Se: non vi si rie- 
Scirà, egli è certo che non si vorrà governare tutti 
Ì giorni colle baionette, con arresti e con. ispargi- 
mento: di sangue, » 














MACINATO, 
|: La Gazcelta di Milano sccenna 2 disordini scoppiati 
ad Oggionno, Merate, Bripio, Civate, ll'arbigo, Carato ed 
in molti: comuni' del circondari di Lodi e Gallarate, 

— ll Roma di Napoli così dice, riguardo ‘alle provincie 
‘napolitane: 

« Da tutte lo parti la cosa stessa, riguardo a codesta 
famosa tassa del maciasto. Dallo due provincie vicine 
Napoli, da Terra di Lavoro è. da Salerno, vien sempre 
la conferma delle precedenti informazioni. I:molini chiusi 
ovunque; © il propogito nel Gorerno di rispettare il di- 
ritto di proprietà giurato nello Statuto, minacciando T'o- 
sercizio forzato, del molini da parte dei suoi agriti. 

« Per ora, in nessuno de'Comuni di dette duo Provincie 
ebbero a deplorarsi disordini; ma crediamo di averne già 
riferito il motivo: cioè che, giovandosi degli abbondanti 
ricolti dell'anno passato, oguuno, prima, dell'ultimo Sat 
Silvestro, ha fatto molire quanto avea di reali in'serbo. 

E così, finchè dì quelle provrisioni vi sarà tanto 
dà innanzi ala meno sciancata; La'acena cangerà quando 
del granaio sarà fatto tabula rasa; e converrà comperare 
almionto il' pane, aumentato di. prezxo, o portare al ma- 
cino fl grano! Anzi, muterà la scoua quando — finita la 
prima quindicina — si andrà ad esigere, dal’ mugnaio 
quella tasia che non ha esatta, perchèfniano ha molito.= 

— Nella Sentinella delle Alpi leggiamo che a Racconigi 
#mugnaî banco chiuso i mulini, ad eocezione. di' quelli 
che sono di particolare proprietà del Re. 

L'Unità Cattolica scrive che « finora le vitime dol 
‘macinato si fanno ascendere a 257 morti, 1099 feriti e 
8758 prigionieri, » « 

Speriamo che sieno esagerazioni. 

« Fu avvertito, scrivo il medesimo giornale, che' tra i 
‘morti non v'è nessua soldato. 

Il barone De Margherita, segrotatio-capo | degli uffi 
del: Senato, è.stato ‘colpito dà un tocco apopletico © 
vorsa in' grave pericolo. 

tt 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, AA gemnai 

Il rapporto. fivanziario: di Magne dita: Il debito 
Nuttuante è diminuito da 902 a 727 milioni. Le 
‘poste indirette del 1868,,in confronto del 1867, 
diedero un, prodoit) eccedente di 34 milioni. L'e- 






































sercizio 1869, non avrà bisogeo d'un bilancio retti- 
ficativo, I supplementi chiesti; non arrivano a 29 mi: 
lioni @ saronno, ampiamente compensati; dalle: ea- 
tate eccedenti delle. imposte. 

Il bilancio; ordinario: pe 4870, calcolà le entrate 
di 4796 milioni, le spese 1650, con. un'eccedenza 
di 86 milfoni; che cogli eccedenti dei bilanci auite- 
riori serviranno pel: bilancio straordinario. Detto 
‘rapporto; dice cha il bilancio d'ammortizzazione. del 
1870 avrà 42 milioni da collocare. in. compere di 
rendita,  Consiata che l'anno. 1808: trascorse. in; Una 
alternativa, di: fiducia, ‘appransioni, attività e-rallen- 
tamento. Poco a poco l'opinione’ pubblica abiliossi 
‘a giudicara più ‘siviamente o' circostanze: politiché, 
‘ed ebbe luogo. una ripresa. d'affiri specialmente ne- 
gli ultimi mesi. » 

Questa ripresa ‘è duvuta. slla' fiducia, e prova 
quanto Ja pace. sia; necessaria pel piesè, Sî0,& 
qual grado essa. possa’ diventar. feconda, 6. quantò 
l'opirione pubblica abbia ragione d'sppleudire: Ri 
sforzi. dell'Imperatore. per, preveire, per quivnto. 
dipende! da lui, con un intervento. nmicheyole,. È 
conflitti che. potrebbero turbiris. 

Parigi, 44) gennaio: 

Il Monitewr de l'armée dice : Il nostro.stato mi- 
litare pone la Francia in posizione da fur fronte ad 
ogni eventualità. Noî siamo oggidi abbastanza forti 
per vivere in. perfetta armonia con tutte le potenze: 
d’E@ropa ‘e per combattere con. vantaggio: quelle ira 
esse che, volessero iviraprendere nn’ guerra ingiusta 
‘e obbligarei ‘ancora a ‘sfoderare la spada. 

Bukarest, 14) geinaidi 

Il principe. Carlo ricevette ina lettera autografa 
‘del’Saltano, ja cui questi esprime sensi, di ‘amicizia 
pel principe’ e. pella Romania; e congratulasi dei 
buoni rapporti esistenti fra la Rominia e la Forte, 

Altro da Parigi, AA gennaio. 

Non è vero: che il Minisiro di; Grecia' abbia prò- 
testato, comie annuoziò un. giornale, contro la situa- 
zione fatta alla Grecia nella conferenza. Chiese sol- 
tanto: che una: posizione uguale fosse fetta alla Tur- 
chia e alla Grecia. Le potenze avevano, giò risolto 
questo: punto avanti della riunione! della conferenza, 
dindo alla, Grecia soltanto il voto consultivo» 

Raugabè telegrafò ad Atene chiedendo se con tali 
‘condizioni dovesse assistere alla conferenza. 

Sembra positivo chela Gonferenza abbia chiesto 
‘alla Turchia e ulla Grecia di non turbare lo statu 
quo durate. la Conferenza, 

Fireiize, AA gennaio, 

La Gasaella uficiale dice che: le notizie sono ras- * 
Sicuranti da ogni parte. Anche nella provincia, di 
Parma i mulini cominciano a'riaprirsi ©-la'tassa a 
pagarsi. 





























Parigi, AA. gennaio (notte), 

La Frince dice! che i plenipotenziari si sono riu- 

‘nti Sabato olficiosamente ‘e avrebbero! deciso: di in- 

vitre collettivamente la Grecia a nou mantenere: 1a 
pretesa di Rangabé: 









Londra, AX genna 
Il Vicerè: delle Indio telegrafò. che, Ardurahnon 
fu completamente sconfitto nell'Afganistan. 
Madrid, AL gennaio, 
L'Epoca dise che il ministro della guerra ordinò 
‘che sso imbarcati 4000 uomini per Caba, 
Lisbona, AL gennaio. 
Uva, depurazione di commercianti. recossi a do- 
mendòre; al Ro che sia conservati. l'attuale: Mini 
stero, Il Re rispose che agirà costituzionalmente. 


î Gumino Gioseeza gerente. 
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morte a ricchi! guai a noi so'cl addormen: 
tiamo su questo pericolo; so In nostra agri- 
coltura non può foriro si è perchè i conta: 
dioî non Hauno l'energia: del Invoro' e soni 
uoranti; ma come li ‘volete diferenti quondo 
mon son pagati più d'un franco al giorno? E 


Notizie Commerciali 











napoLa, 9 gennaio, — Oggi elbo luogo 
l'estrazione del prewio dol presttò della no- 





Da tutto, questo si, vede. come lens abbiamo | Camera di Commerelo ed Ar 
fatto a non associarci ‘agli sperticati elogi al- (Bollettino Ufficiale) 
V'attuale miaîatro delle finanze. BORSA DI TORINO 

Ta questo circostanze per far pronostici sul: || 12 gentaio 1869, — Fondi putblici. 
l'avvenire: converrà attendere a riconoscere | Coniolidato 5010. Contratti del' to, in co 





quale attitudine vorrà. premiere il Par'a neat 





Banca naz. 1775 lett, 
Canali Cavour deboli 449 115. 
Az. Regia: tabacchi 417 €17 50 ex-conpon. 


È Ax Bancosconto 140:50.149.2î; 


Le obbl. Meridionali 159/162: 
Obbl, Eclesiastiche u 85 20 8810 


tra cltà. | Guadagiò! i 100,000 Franchi 11 

nomero 25,081. 
Love, 9 genndlo, — Gli affari in sete 
ti con. alcune transizioni Îb sete 








1 
fiche. 
Oggi passarono; alla Condizione 40 balle 
organzini, 30/ballo tramo, 50 balie. greggio, 
| posato 72 balle. — Peso totalo/12,1{1 chilo: 
grammi. 
LiventdoL, 9 gennaio, = Venditedi co- 
toni 20,000 bi 
Îl moscato fui animato. 
9 gennaio, — Mercato 











ntova ORLEANS, 8 gennai 

riding 10/518 2' conto e nolo. 
muova YORK, 8 gennaio. — Cotone Miè- 

diing Upland 98 cente. 
Oro; 185. 


— Cotone 


(ole). 





RRVISTA FINANZIARIA. 


11 piano finauziario del Digoy poggiava su 
teo punti: 
‘Aumento, delle imposte. 
| Diminozione di spese. 
Operazione sul tabacchi, 
1ì migliorainento. del bilancio mediante lo 
namento, delle imposta sì può dire andato in 
fumo meno per la parte che riguarda la ri- 
duxione ovvero imposta sulla Rendita; il pro- 
dotto del, macinato non basterà iù quest'anno 
e coprire le speze ordinarie e straordinarie 
“l'osazione; nell'anno prossimo poi la pradenza 
0 lar sapienza goverontiva ci comandano di 
togliera questa imposta che mipacci di atti- 










n, - vogliamo 
«ite l'odio delle plebi contro î ricchi; 








come volete vantarvi nomini dienno sé su quo- 
ato misero assegno, che appena basta per non 
‘morire di fame, dopo l'encrme taglia dl sale, 
voi ponete il macinato? E con qual ragiona 
vi lamentate dei furti di campagna quando è 
tanta la miseria? 

Questi ragionamenti noi speriamo, valgano, 
sempre più a convincere gli domini sipiegi, 
‘come la nostra opposizione al presente. Go- 


comandarai la. più gra 





noi intanto! più che mai crediamo debba r: 


coli ‘interni, essendo assai. più gravi ancora 
degli esterai, essendo quasi impossibile che si 
possa al più tardi dentro un anno sfuggire 
da una terribile crisi. Guai n chi non.si tro- 
\verà. allora bra, preparato. 


Parigi, 41. gennaio, 


57.10 10 10/10/15 25 20 > 22 18.27.10 

05 (87 10) 57/15/25/95/(67.22.10); 
Corso legale 57 15 

Prestito Nazionale 5 per (10/0. d. m. iu. e 
G. 18 80 85. P. 78/70 79.20.20, 

Obbligazioni domaniati C; del m. in conti 
Serio di undici 468/467 416 50/444 489550 
443:50/445 446, Spezzato dit 

‘Azioni Banca Nazionale, Contrattid. m. jnc. 





ndo; prudenza ;. ji peri- 
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La giornata esordi’ molto. a 
Rendita che' nol ‘fosse ieri sera, _essenilosi 


Oro. 81 18 ib. 
Chiusara: debole. 








$ gennsio 1869. 
iù debole per la. 


gato molte ‘offerto di roba a 57 53. per 


‘Borsa fino:n:07:f5 (fine corr; © 


legare if 
8785 ‘an prossimo. air 
‘All'arrivo, del cosso d'apertura di Pari 




















i 17801760. di cent. 6, si migliorò momenta- 
verno non dipenda da idoe preconcettà, beva (Chiusura della Borsa ) Azioni Banco Sconto e Sete, 0,0, m. in 0. | teamente & 6° 19-Ant comcote, cm al ) 
dal timore delle conseguenze della fatale po- | © Rendita Franceso 8 010 170.27] 349.95 159, deri della Borsa si ritornò ‘più debol 
Video adottata. Questi pensieri sulla tassa del | | Rendita Italians 5 010 ino meso, —54 30 | Obtligazioni Canali Cavour, C: dm. ia) e | cosi più bass sopra segna 
macinato impedirono che fossimo vittime dol (Valori diversi), DA8 His 50. era a na 
successo di un trimestre alla Borsa; noi siamò | | Ferrovia Lombardo-Venete — 4i0— | Obbligazioni Regla tabacchi ©, del mi in 0.| smo & 78 67113 sonza dis 
iavece sollociti dell'avvenire , che ‘per noi si | Obbligazioni id. — 222—| | 418.60 417 60, e 79 con diritto a quelli. 
‘presenta più che mai minaccioso alla nostra | Ferrovie Romane # B0— |Obbligazioni fer. meridionali.C. d. m. in e.| Le Demaniali danno qualche. movimento al 
finaoza. Obbligazioni id. — 11890] 164. pilo mercato dal ‘contante, ii pagarono da 

La diminuzione dello speso fa una gliermi- | | Fetrario Vittorio Emanuele ——. 49.-| Persa l'oro da Lu 20, 21 18 a 91.14 AR no faialita 
nella como. sempre; inveco dei 20 milioni di | Obbligazioni ferrorie Meridionali — 1°! CAMBI 418 e Ale essendo Venate ia ribasso da' Pi 
risparmi sull'esercito portati dall'ordine del | Cambio null Italia un n 90 giorni er-$ modi, rigi, cioda GI8 ©. A 
giorno Chiaves votato appunto in occasione | Credito mobiliare Frano:se — VT den. lettera lam. ira So nia valori furono nominali aî 
il macionto, avemimo ua aumento di dei |( OWilenzonk Magia di fbcdhi ;—. 1f— | Liaue: 1} — — — 7‘ 10520/1105,90] comi de Uli. strino dk Meg 2110 
milioni; ed altri più. gravi attontàti alla po- Vienna, 1 geancio, ar = i nau: D 
vera nostra finanza al minacciano dall'avidità | | Cambie su Londra Qili9;g0 | Parigi 10% Sh 106 — 105/29" 105/20|3 1 kranoia da 105,60 a 105/70.n vinta. 
dei paladini delle: alte paghe e simili ammi» Londra, 11 Sconto: alla Banca Nazionale 5;per. 0/0. © Londra da 26 48 46/2 tre mesî. 
nicoli del loro patriotiamo. Consolidati Inglesi. 

Rimane l'operazione dei tabacchi , cho ‘6 
nora resisto alla bufera, con 7 fr. di premio | Borsa di @; Iifgonmzio 36 


sul pari; badiamo però che per quanto ri- | | Alla nostra Borsa 


(guarda l'Italia tale aumento non è reale poi- 


chò' pochiistimi sog I'Htll collocati anzi la [#1 9I-3% mese aio 
maggior parto di quelli sottoscritti vonne &- (a 57 4U. 


équistata da coloro” stessi cui interessa, Il 
rialzo per polere collocare 1 titoli non dotto: 
scritti. Quanto ‘lla Francia, anche colà sì as: 
sicura che gran parto. dei (titoli giaccia im 
pegnuta*nollo casse del signori Fremy 0 C; 
‘coslechè per giudicare cou conoscenza di catisa 
su quest’ operazione converrà attendere al 
meno che i versamenti sfeno tutti eseguiti. 


five mesea ‘78 7! 


Lo obbligazioni dei 
'iogoniate' ‘n 10, 


108.938; Lonira a 
9608. 











liana fu contrattata/ per. contanti. da 5720, 


Il Prestito Nasionals. fu contrattato;per: 
È Le azioni della: Baucs Nazionala negasiata | 
a 1770: 


‘Francia brovo offerto a 1 










:CHONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
ttwndita. corso legate ribasso 
ita- | cent.20 sulia borsa precadente 

I listino della Borsa di Parigi ieri sera ci 
‘havaucor recato ribasso. 

Ora sono le condizioni ‘eccezionali: Italia, 
ora l'esito della, conferenza che pare compro: 
menta, fatto sta che regua molta sfiducia, e 
il: partito ibassistà guadagna terreno, 
* Da ‘nol quest'oggi la tendenza 30m è mo 
‘difiata in meglio; e le offerte in Rerilita con 
tintiavano'a' prevalore, p: c. ai foce da 57 20 
2 57 1U © fino mese 57 95 57 il. 

Preitito naz. of..78 80/679 1p. 





‘oggi ls Rendi 





sontrattò,da lira 57/45. 





Beni De:nanizli erano, 




















11 gennaio! N69. — Ore 13, 





‘Alla riunione serale la Rendita italiana: va- 
leva 57 60 per fine gennaio; 

1 Prestito 1866; valera 18.014 

T20 franchi si pagarono 21 #2 pronti e 
9130 fino corr. 


Rendita italiana 57:50) 
Azioni Meridionali | 267 — 
Obbligazioni relativa 16 — 

‘Beni Demaniali 451 305 
‘Azioni Barica masionale 1780 — 
Obbligas, Regla Tabaechi &I7 — 
Nuoro, Prestito 189% 
aut 
108 50 
26 60 


sE 












































SMARRIMENTO. 

Îl gottoncritto: avorio smarrito una 
cartella li portatore di Ii 100) por 
tante il N. 654 dol Prestito della So- 
| ciatà di Belle Arti, prega chi l'avesse 
trovata di rocapitasia hi imedeslmo 

n via del Fornilletti casa Ceroni, 
N. 10, che gli verrà dato un cquo 
Sompotiso. 


108 Moroso Frantost 


103 DIFFIDAMENTO, 

N sottoscritto, nagoziante: libraio, 
residente nella città di Savona, diffida. 
Îl pubblico ed il bommere!o in ispecial 
milo, che esso non lia mai avuto, iò 
Îiaval prosento interessi ‘di torta ‘col 
sig. Clemente. Varetto spedizioniere 
in vin della Provvidenza, Ni 6, in 
Torino, e'eho per’ conseguenza 
rebbe npocrifa ogni ‘firma dal sotto: 
scritti abposta sopra'aghetò o cam- 
iali ‘qualbiansò. 

‘Savona, 3 gennaio, 1869! 


Giricomo Prudente. 

















lfricana. 0° 
Lala UR grande) 
Vittorio Emanuele — Ne 
poso. 
alfieri — Tiporo. 
j Rossini (0107 ‘];) La dramniatia 
compagnia plemiontese rappresenta: 
i F'esucuasion a fa 1 corater. 
Gierbino (ore 7315) — La diam 
‘matica compagnia Moro:Lin ri 
presenta : Fuoco at DIRI i 
albo (070 7.19) — Eercis 
"Rent: Cita Compagnia, Guito 
dae, 
8. rartiniano (ore 7) 8 rip 
“prestata Il fecanaso, grafica 
tl timbro battente 1668 
e Fk, i 
Tuo To Domeniche soil di glio. 
' Giandula (orc 7) ii rappresenta: 
"Lo abareo. dei sapri a areetonk 
2° siaio La bella ed il mostro) 
tutto le domeniche recita di giorno. 


ligazioni  dbllo 
| VAGLIA Bio cosine (90 
; les 530 gennaio 
i Pinto Vagia Posta" di tre 


















INCANTO E GRADUAZIONE 
Sall'instanza delli signori Giacomo 
Tatsaglia, Luigi Martinolo ©. Casa 
caria, Pio Rolle, nella Toro qualità 
ilaci definitivi del Fallimento del 
cas. Pietro Giani, il ttibuinale ciyito 
di Torino:ton suo decreto delli 21 
“corso novembre autorizzò, Ja vendita 
‘ai Dubblici {ncanti degli stabili di cui 
lira; da sefruire avant il sig: gi 
dico avvocato, Giuseppo. Spiagardi a 
ciò. delegato, all'adienza che, verrà 
tennta ‘alle ‘oro 10 mattitino del 
forno 87 prossimo gennaio in una 
elle sale del lodato tribumale:_ di- 
‘@hiarò sporto il giudicio di. gradi 



























i si Apititoono in piego rakcomaadito: | Fiona sul prezzo di. detti. beni, 

î 37 rime premio 1-30 gono | editi di depoitare 
Piero L 7 ‘sanceeria del triboni 

f L: 8,900; quinto 1 1,260. TORTE Iata 


lì di'oredito e' relative domande 
di collocazione fra il. termine di 10 
giorni successivi alla notificazione del 
Bando. 

La vendita avrà luogo in 21 ‘di 
tinti lotti, sil prezzo a ciascuno del 
medesimi fisento nella perizia del sig: 
geometra Carlo, Doro in data. 16 n 
vembre. 185% e secondo .i patti e con- 
dizioni inberto Yiel bando venale for- 
matosi dal cancelliere del. tribuziale 


Ì Si vendono all'ufficio, di Mov 
Î Franerseo , Commissionario in 
| fondi pubblici, via Barbaroux, N. %, 
i Torino. agi 





Da rimettere 
Fanatterin nituxia o costo 
queste cin = redini ai DIE 
È A dei molini di Dore 189 




















i ret n data corrente mese, 
è Gli stabili cadeuti in vendita cone 
Avviso sistono: 
1, In un corpo di casa, posto in 
11:23 dicembro, 1868 in Torino, f Torino, nella via di Dalmazzo e 
Cernzia, N. 94, cisa Gibello, de- | corso della Cittadella, N; 18, #0, 23. 
cedeva Maria Tiiein Goyet d'età di ‘©. In un terreno fabbricabilo, si: 








ni 75, vedova in ‘prio  moseb di 
iacomo Charles; in seconde. nozze 
pe. Graglia, natia. di 'Bon- 

voi), Ù 
proprietario -di chsa. diffida te 
stone interessate a voler ritirare 
Te poca mobilia cadota in detta ere: 
dità mediante! pagamento. del ‘tto 
dovuto. A66 


tilato fa ‘Torino, cinto da muro, nelle 
vie Manzone' e Jurara: 3 

3. In una cascina posta sul: terri. 
torio di Cumiana, denominata l'Italia, 
‘composta ‘di grandioso fabbricato; 
Prati, campi; e boschi. 

5. DI varii chseggiati civili e ru 

ic prati campi, vigaeti 6. boschi 
situati puro. nel detto comuno di Ci 
minna: 

Tutti gli stabili ‘suddetti, divisi 

l lotti, sono. ampiamente. desc 
della citata perizia Doo e nella pla- 
nitbetria atnessa, di ui si potrà aver 
visione nello. studiò del procuratore 
sottoscritto, via Cernaja, N. 3, dal 
‘qualo gli: accorrenti. potranno a 
tutti 1 necessari schiarimenti. 

Torino, 14 dicembre; 1858. 





















(pera a 
Gran Salome (cer parare 
e feste da D per tutta 
‘notte o,seralmente, con ga, piano- 
forte ed arredi relativi, e con diverse 
‘esmere' nnite: — (Reckpito via del 
‘Ripari, N. 7, plùno terreno. 


Ricercasi un alloggio 


















di te 0 quite cina (cnr mo | 0 @. Marini p. e. 
è glia) preferibilmente la parte di = 
Porta: iva odi Porta Susa. d SO TAZIONE 


Recapito nlla Segreteria di qnesto 
Giornale: 


DEMANIO E. TASSE 


DIREZIONE DI TORINO 


Avorio. 

Veduto l'art. £9 del Regolamento 
‘approvato con.R. Decreto n. 3858 del 
22 ngosto 1867 sulla liquidazione dal- 
l'Asso Ecclesiastico. dol segtanto (to- 


sso Hartolomeo fu Antonio 
Qi Centallo fece l'aumento all lotto 
prim dei beni che venivano posti in 
subasta ad insianza del conto T.uigi 
Franchi di Pont residente ‘a ‘Torino 
in pregiudicio del Giò. Battista Ma- 
talia fu: Bernardo di Centallo e sua 
prole al nata che nascitura, è stato 
tale lotto primo deliberato con_ver- 
Valo d'incanto’ 16 dicembre tcorso di 
‘questo tribunale, registrato a Cuneo 
Îl di successi 
888.40, a f 
di Battista di Cervasca perLL. 13,500, 


















more: Con tale atto di aumento di sesto 
“Art. dO. DI. ofoî riscossi || essendosi portata l'ofertaa L. 17854 
e Fiori riaciarazzo. Galbtli [I AIG o pressento del tirato 





« staccata dn apposito registro ama: 
c dre © figlia che terrà pur luogo di 
« Giornale degli introiti Qualunque 
© altra specie di quietanza non sarà 
valida, nà libererà i delitorio, 

Visto che nel 1818 è accaduto che 
per parecchi pagamenti è stata rila- 
Bciata ai debitori. riceruta in forma 
diversa da quella prescritta èd unica: 
‘mente riconosciuta valida per liberare 

‘debiti; 

Elsstudo state già dato le 'oppor- 
‘tune disposizioni ‘pel concamblo di 
‘eno Ficovute informi in altre valide, 

Bi Hotifca 

Tutti coloro che nel 1858, finito 
versato ai ricevitori. del Demi 0 
MOI Rogistfo MES, Pigibhi, niteteesi fi 
siti; protesi di Vengita ti bent ri: 
mobili, ‘di scorto, di Bovi dndbni ne 
Iatfvi infettati e Guiinto #ro/sia' pel i) 


uneo fissava In udienza 10 febbraio 

corrente anno, 

SI rende noto tale auminto e imovo 

incanto dei beni componenti. il (già 

Rue: primo del precedente bando ed 
qu ‘compongono dei seguenti 

Stabili posti in territorio di Centallo: 

di Capo, regione Mosonaaià, se 
giohe ‘A, nu li mappa 647, di are 
8, 60, con attinente altro campo n. 
ai Pippa 658, d'are 1, 50. 

8. Campo, orè sopra, n: Gi, di 
arè 18, 70, con alteno ivi” attinente’ 
di ne; ‘d'are Re 90. 

.. Parte dell'alteno, ivi, n. 643, di 
are 88. iS) 

4: Boschina © part 




















della saliceta, 


fi. di mappa la boschina 141, 
pote lk sadiceta 617, d'ére ngi Sic 








ie del campo a regione 


sezione A, n. 848, d' 
pei, ettato 1); 
vi, dare 24;20, num: 

851: 





8: (Campo, 
850: prato ‘dare 70, 1h, 
aa di RI IIa n &5t 
Juogo di quietanza: figlia, sisilalo. (i alteno daro: 18)" 60, n° 
0 odio TA, attrito Cola coma tto dare 88 08 o. ds at 
pote US SOMA VO | BA 807, dalia dat 801 

6 vdlanni a bv 37 red, 60, 
0 Badoo, deggiono rodi statali NSS; (campo dare 0, n #59 "orto hi 
rdaiogiia tutto 2 mieso (di ‘febbraio | centidre BU, n. 860; casa ©' corte di 
1869 il concambio di stali \quiatitize:1 3103, 20, n. 861; cass e corte d'are 
cai ii 
I "È fut eccezione pece quisaà | 00 0, 0 865, rio seta 
E di ennio Genoni, JIOUE decime el |'cssale "corto Tate' di dì, “ar'Asni 
into ee caga anmaistat® | orto dare 7, 80) n. 889: prato aci 
at, er e quali O GMIAE | DIy 0 0; pito dice È dt 
SO AIAR e GORE | CO LL 
Rtaonio dalla mato dl ot | zioni ihoeio sli boilo venale ges: 
‘modulo 14, fil pa corrente pubblicato‘ depositato 
Toring, (81 Gicembra 1Hbs: + 8° mento: di legga, i I 
13812 A Diretto CANTI ESGHI + seo, di gennaio 1869, I 


Ventitò'nl' Demanio da enti mor 










































contanti di L. 2,000, ed : 
UN SOCIO che possa disporre di L. 
che. tiene estese relazioni. 


sione, via Santa Catterina, 242, T 


CANALI CAVOUR. 


Il Sindacato della fallita: Compagnis a51 (Canalo Cavanr fa, noto. agli in- 
terossati che per incitico ricevuto dal Governo; 6 quale. delegato del mi 
“dosimo , dietro i concerti presi! coi. rappresentanti li la Sonctà, 
disposto il pagamento; del semestre interessi scaduti il 31 dicembre 168: 

1° Nella sotima di. 15 per ogni Olblizazione statutaria. — A 
dr Nell'importo di L. 8 por ogni 100 del capitale de editi sbivogrtui 
ligufdati în. estinzione’ dei quali, giusta il pendonte “concordato, dovranno 
cosore rilasciato altrettanto Obbligazioni 
Nella somma di L. 75 por oghi Obblignzione setternale. 
Questo. pagamento: contemplato dal concordato, proposto ed. approvato 
nell'Assemblea generato dagli Azionisti tenuta il 30 novembre prossimo pas- 
sato, c ella dtinanza, dei creditori. del 9. dicembro prossimo passato, viene 
eseguito, anche in pendenza. dolla definitiva approvazione del concordato 
cuziona, il pagamento medesimo dotrà avorsi quale anticipazione ag 
teressati nello stato d'unione, 

1 pagamenti bi faranno al portatori di; Obbligazioni sulla presentazione a 
farat tre giorni prima delle Cartelle, e/con' che queste: portino le presoritte 
firme del Segretario della Svcletà sig. Barnato e. di due Amministratori, n 
termini degli articoli 10,6 25 dello Statuto; ed ai creditori del debito flut- 
tuante sulla visnentazione 2 farsi pure tre” giorni, prima del certificato di 
Ammefs'gno al passivo del fallimonto, © sulla sola parte capitale dei rispet- 
“ivi croditi voriticati e giorati: 

I pagamenti i faranno in Terivo preso, il Mati 
dl Sete. 

E poi creditori eiterì; n'Parigi presso la Società: Generale. di Credito 
Iidlustriale è Commerciale, nd in Londra presso ln Banca d'Inghilterra. 
«Le operazioni comincierauno presso l tro suddette Casse il 18 corr. mose. 

Jo caso cho fi concordato non v.niso deîultivamente appeorato si darà 
tarico negli ulteriori riparti ai creditori eteri dell'agio € delle provvigioni 
per il pagamento loro fatto ‘a Parigi o Londra. 

Conformemente alla logge italianafsifarà una ritenuta provvisoria dit, 1.35 

er ogni 15 lire per. It tassa ‘sulla ‘ricchezza. mobile, lx cul regolarizzazione 
dotoitiva in più od in meno sarà fatta all'oceasione del primo pagainento 
successivo. 

Torino, 11 gennaio 1869. 























0 dll Sconto e 














I Sindaci 
Fece Biaxomsi — Prezzi Giacomo — Venoà Vincenzo. 


BIANCO NÉ OTTICO ® 


RILEVATARIO 
DIL-NROOZIO: 


FRIES 





PROVVEDITORE 





STABILIMENTI 





A scanso d’'inganno 


Previene la sus numerosa clientela cho il'no Negozio è da’ più di 26 

anni unico e sola depositario dello beroîiche Zewsti vero 

Quarzo Falino, volgarmente chimae di Pietra o Cristalto 
loeca, 


Si prega, di non; confonderie: con quelle che sì spacciano da taluni sotto 
tal nome , le quali sono combinate con materie eterogenee | e. quantunque 
dianche sbno sempre nocive all'occhio. 


Egli è puro tenfeo possessore ilo Lenti 
iavonzione, le quali #ono raccomandate dai primi oculiat, siccome lo migliori 
© più confacienti ‘agli ‘occhi ‘per l'uso alla luce artificial; 


Detto Lenti vengono adattato dal sop:adetto ‘con’ rara precisione. a qua- 
longue occhio , ed-oltre al dar' nuova vita alle vista le più deboli 0 malate 
tieclo, garantisco un miglioramento e conservazione certa delle medesime, 
cid che finora nessuno potè ottenere. 


Ricco assortimento di Cannocchiali da Pestro , Campo ; Marina ed istru- 
menti varii per lo scienze. 


Oltro il garantire ogni qualunque 'atticolo ; asiictra ‘prezzi /dà Hoî pier: 
mettere concorrenza di sorta; 


Portici della Fiera, N. 25, casa delle Finanze. 


FABBRICA » LETTI, FERRO 


D’OGNI GENERE | 


di pagliaricel elastlel Ù 
to {a Mo per matermani e CSItde: 
ee emdiGue pe 

i lane 0 erlmt por mate tanto 
preso WEBER ERmiICo, 


DEPOSITO Corso a Piaxza d'Armi, N: 19, cant Bfurgnzzi. 
FABBRICA Corso Principe Umbèkto,:N: 91; cata propria. 
TORINO sE 


VENDITA PER INCANTO VOLONTARIO 


Per: il 21 gennaio 1869, 019,10) matt ti 1 notaio | cal vi 
TURVANO, via Santa Torosa, N. 12, Rie noe sto i 
Vendita degli stabili caduti nella eredità della fu Apollonia Campana; cio 


UNA CASA IN TORINO 
Via di Po, N. 32 e 34, divisa in #b lotti. 


UN GRANDE FILATOÎO 
CON FORZA MOTRICE ED ACQUA PERENNE 
bl terzitààio. di Torino, distretto della Madonna di Campagnh, Micpdala della 











ratto di nuova 






































‘Veneria, compobito ti grandi fabi tia uso di edifici n 
di muro, pure ripartito in tre lotti. RR a 


Per schiarimenti si potrà " é rata 
del olo TUmivANO Foà aver visione dll cara‘ conditi 


RICERCASI 


UN AGENTE di commercio. per il Veneto, che possa dare cauzione in 


Per ulteriori schiarimenti scrivere franco all'Agenzia dî Commis- 


Accludere francobolli per la risposta. — Rappresentanza di Case Com- 
{merciali in tutti i generi, si acquistano e vendono merci per conto , .sì 


accettano in deposito qualunque ‘sorta di prodotti. sO 
_——————— 















5,000 per un'Agenzia Commerciale 


reviso. 


GAZZETTA MUSICALE DI MILANO | 
Foglio di otto payine, che si pubblica ogni domenica. | 
Direttore: GIULIO RICORDI — Redattore: ANTONIO GHISLANZONI. | 
Anno XXI - 1869. \ 
» Per UNLANNO in Milano a domicilio. e: ner tutto il Regno: 

















































19 Abbonamento al: solo; Giorale + + + + +00 + + ee Le 18 
2° Abbonamento al! Giornalo con musica per Pianoforte solo; (1 pezzo 
‘itigvo Al MOSO) <->». > - - > par] 
3° Ablionamento al Giornalo con musica per Pi Ù 
fitovo;al'miése) i: i 
Abbonamento completo al Giornalo gd alla musica per Pianofoito. 
‘solo © per Piatioforte'e Canto ( peszi novi al mese)... » I 
Tor l'estero si agitiungeranno lo! meggiori speso postali 
Premil gratuiti agli associati n 
Gi assoriati annui, n qualunque. delle quattro Categorie nppartengano; 
all'atto del ‘pagamento doll'associazione potranno, scegliere uno fra_i tre se: 
‘guenti Premii gratuiti: 
‘a) Album di danze, contenente quattro pezzi nuovi dei fratelli Strane, n 
5) Album per Canto, contenente quattro pezzi nuovi dî Campana © 





roforte e Canto (I pezzo _ 




















lo della. Bitiioteca tascabile contenente séî fra le più popolari 

Rossini. 

crito RICORRI — Milano, Napoli, Fi- 
44 








Salute ed energia restituite senza spese, | 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


stop esclusivamente coltivata e traporaia da ; 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guaina radicamento lo cati digstioni (spesi, gastriti), negrlgi, 
stitichezza abittnle, (emorroidi; glandole,  ventosità, nipitazione, diarren; 
‘gonfiezza, capogiro; zufolamento dorecehi, acidità, pituita, emicrania; iaueee 
è vomiti ‘dopo, pasto ed in tempo, di gravidunza, dolori, crudozze, granchi, 

imi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni ‘disordino del fogato, 
nervi, membrane mucose e bilo, fnsonma; tosse, oppressione, asma, catarro, 
bronihit, tisi (consunzione); erzioni, malinconia, deperimento, diabotà, ret: 
masiamo, gotta, febbre, isteria, vizio ‘e povertà: dell ‘sangria, _indro] 
rilità, fiusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza cd energ 
Essa ‘è pure il corroboranito pei fanciulli. deboli e per lo persono di ogoi 
stà, formando buoni muscoli © sodezza di carni 

Etonomizza SU volle il suo prezzo sh altri rimedi, e costo meno 

uh cibo ordinario. 

































ovait gvanità Z 
o sornAPPItA 
1/2 tibb, fr, tibb. 1fr.10 
- 
ia a 
ESCE » dalg— | 
o nd 098 — 
(I 6 — 
Ta » 10,62 





In scatole di latta, involle ia carta’ stampata col sigillo dalla 
Du Bannr e C. senza di che non possono ossere genuino: 
Ogni scatola contiene un avviso per l'uso 0 regole generali dietetici, 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti di Banca Na- 
zionale. 
Si manda franco. e gratia un libretto contenento estratti di più di 70,000 | 
certificati di ‘guarigione, 
Cora N. 51,406 Borlino, 6 ottobre 1316, 
Signora : Ho/avuto; da lungo tempo. occasione di/ osservare sui malati; la 
influenza salutare; della Revalenta Da Barry, ed i risultati curativi e ripa 
tatori invariabilmente ottenuti, hanno giustificato ‘la buona opialone della 
‘iva efficacia, € non esitarò a ‘coufermarla in ogni occasione che si presenterà; 
Dottore D'Axortetm 
Membro del ‘Consiglio Sanitario: Reale: 
x fiano, Santa: Margherita, 26 giugno 1887. 
Bono! già dio anni che soffro. Grtibilmento di male ® debolezza ‘allo resi, 
g trovai che la Revalenta Arabica Dù BArry ha prodotto sul mio fisico un 
fetto soddisticente, pér cul lo autorizzo n rendere pubblica tale. mia di- 
‘chiarizione, per Ta pura verità, Mi creda 


va Bar 
























Gaxoverra Bunxuooa. 

BARRA Da BARRY e €, videnza, N. 34, 

rn © Bia Oporto, Torilo. 
DEPOSITI :; Torino, Acbibò, Vinatdi, Tariédò, Mondo, Gassetta del Po- 
Ceres llontti e figli, Bonzani, Bertone, Faecio, Giu- “ 
ini Guglielmini, ), Davide , vedova. Rigazio 0. figlio, Vec- n 
ri: — Alba, Oberti. — Alessandria, Garbarino, — Asti, Da 
dij: Perfomoio Comp, — iella, G. M. Vercelli. — Cera, 
— Cuneo, Fornorit, Androini. — Chivgsdo,; Clara. — Oomo: 
Vagni,,— Cremona, Feraboli. — Firenze, Casoni; Hoberta, Si 
‘fioriti. — Fossanò, Gerbaldi. — Grnova, Carlo Brutza, Isolabella e P. 
ridi — Tekéa, MANèr.LS Lodi; Moroni. — Milano, Miraghi, F. Bossi, 
Zanqui; Manzoii e Comp; ©, Bonacina, Monza, Mazzola. — Nori, $ 
Bajardi. 7» Novara, Jacomel:i, Somaglito, — Piacenea, Zaticani, Martel 
— Pinerolo, Parini ac lata, — Stradella, Sabbîn. — Susa, Brovia; 
Iebteclé. — orti, Fbtr, — Veroelli, Ferri, — Monfar)-Rreo, Rossi Giopgioi 
Bertolino. — ‘Dogliam, È. Ù riè . Grakilla. — Casale Monfer: 
rato, Gaetano Rondolli. — Stresa, L. Ottolibi, — Salueso, Ferrero: = Intray 
car. Aloinetti. — Saeonn, Tagini, Fnncaghia 0 Bent 

























































GALLERIA NA'TTA 
Negozio di SECONDO BELLI — Torino 


Avirinto ansortimbnto di Flanette per'comicie; noichò €a- 
malele d'ogni genpre a gietai non. pai spéaticati” sinora; ort)- 
mento di Sogcame, Munti, cd altri octicoli di lingecia per. uomo 
© ‘per donna. i; x 
Novità di fubx<cd1s 0 matteherien, 
tiviesteri e ‘azionati 


















